
 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 

P.G.n.89985 

Ferrara,  lì 16 luglio 2019 

 

Al Sig. Sindaco 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: INTERPELLANZA SUL BLOCCO DEL PROGETTO DELLA BIBLIOTECA PRESSO LE CORTI DI 

MEDORO. 

 

PREMESSO 

Che la riqualificazione del cd Palaspecchi in Corti di Medoro ha consentito la rigenerazione di un 

intero quartiere e non solo di un immobile privato; 

Che laddove un tempo vi erano metri cubi di abbandono oggi vi è uno studentato e presto saranno 

a disposizione della città appartamenti a canoni agevolati e immobili per attività commerciali;  

Che nel progetto originario era stata prevista una biblioteca pubblica che avrebbe occupato 1.100 

metri quadri, uno spazio culturale a disposizione degli studenti, del quartiere, dei cittadini; 

Che essa sarebbe stata integrata con la nuova sede della Polizia Municipale, con spazi separati e 

ben distinti; 

Che l’intero progetto avrebbe quindi garantito, nella sua completezza, un presidio di cultura e 

sicurezza per l’intero quartiere; 

Che la realizzazione della biblioteca alle Corti di Medoro è parte di un sistema bibliotecario 

comunale che vuole garantire la copertura anche della zona sud della città, la cui sospensione o 

soppressione avrebbe evidenti ricadute sull’intero sistema in termini sia culturali che di possibile 

occupazione qualificata; 

 

APPRESO A MEZZO STAMPA 

Che il Sindaco Fabbri e il Vicesindaco Lodi intendono bloccare la destinazione a biblioteca di parte 

della palazzina a tale scopo prevista, ampliando la sede della Polizia Municipale e sostituendo la 

biblioteca con celle di contenimento e un deposito armi;   



Che dalle dichiarazioni emerge una certa confusione in merito alla differenza tra biblioteca e sala 

studio;  

CONSTATATO 

Che il progetto della biblioteca era già stato approvato e finanziato;  

Che la fruibilità in sicurezza della biblioteca da parte del pubblico era ovviamente garantita dal 

progetto che prevedeva la separazione degli spazi rispetto al comando della PM; 

Che qualsiasi variante in corso d’opera prolungherà i tempi di realizzo e avrà dei costi aggiuntivi a 

carico delle casse del Comune; 

Che la suddivisione dei locali come da progetto è ad oggi già in essere al grezzo e che pertanto si 

dovrebbe procedere ad una rimozione di lavori già effettuati con aggravio di costi in termini di 

progetto e realizzazione; 

Che qualsiasi altro spazio venga oggi indicato come possibile sede alternativa della biblioteca non 

tiene colpevolmente conto del fatto che trattasi di spazi privati e che pertanto sarebbe necessario 

un canone di locazione con ulteriore aggravio di spese ; 

 

I  SOTTOSCRITTI  CONSIGLIERI  INTERPELLANO  IL  SINDACO  E  GLI  ASSESSORI COMPETENTI  

AL FINE DI CONOSCERE 

 

Quali siano le reali intenzioni della Giunta in merito alla Biblioteca comunale progettata per le 

Corti di Medoro e quali siano ad oggi le possibili realistiche riallocazioni della stessa, nel caso in cui 

le dichiarazioni rilasciate alla stampa rispondano al vero. 

 

 

I Consiglieri Comunali Partito Democratico: 

 

Ilaria Baraldi     

 

Aldo Modonesi 


